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An�sindacale non avvisare le OO.SS. sul sistema digitale automa�zzato di ges�one

del rapporto

Le imprese che u�lizzano sistemi digitali automa�zza� per ges�re i rappor� di lavoro

sono tenute ad inviare apposita informa�va scri�a alle organizzazioni sindacali. È,

pertanto, an�sindacale la condo�a dell’impresa che u�lizzi una pia�aforma digitale

per ges�re l’assegnazione delle consegne a domicilio senza previamente rendere

comunicazione scri�a alle organizzazioni sindacali in merito al funzionamento del

sistema decisionale e di monitoraggio automa�zzato. L’adempimento è imposto dalle previsioni introdo�e con il D.Lgs. 104/2022

(cd. Decreto Trasparenza), per le quali i datori di lavoro che fanno ricorso a sistemi decisionali o di monitoraggio automa�zza�

devono informare i lavoratori e la RSA/RSU sugli aspe� del rapporto di lavoro che sono ges�� a�raverso il sistema

automa�zzato e, tra l’altro, sulle finalità ed il funzionamento del sistema, sulle forme di controllo e sulle metriche u�lizzate per

misurare il livello di accuratezza e cybersicurezza dei prede� sistemi.

Trib. Palermo (ord.), Giudice Bruno, 03/04/2023

Licenziamento per scarso rendimento e dovere di diligenza

Il licenziamento per scarso rendimento ricade nella fa�specie del recesso per gius�ficato mo�vo sogge�vo ed ha, quindi, natura

disciplinare, in quanto presuppone che i risulta� molto nega�vi prodo� dal dipendente siano riconducibili alla violazione dei

doveri contra�uali, tra cui quello di svolgere con diligenza la prestazione. Da� ques� presuppos�, deve ritenersi legi�mo il

licenziamento per scarso rendimento del lavoratore i cui da� di produzione sono sta� sensibilmente inferiori ai risulta� dei

colleghi adde� alle stesse mansioni, a fronte della dimostrazione da parte datoriale che tale esito nega�vo è dipeso

dall’inadempimento del dipendente agli obblighi contra�uali, incluso un comportamento gravemente negligente.

Cass. (ord.) 06/04/2023 n. 9453
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En� regionali accredita� alla formazione tramite Fondo Nuove Competenze

La formazione finanziata a�raverso il Fondo Nuove Competenze può essere erogata, tra gli altri, dagli En� formatori inseri� in

apposito elenco delle Regioni. L’ANPAL ha stabilito che, in a�esa che le Regioni procedano alla definizione degli elenchi regionali

degli En� formatori �tola�, i datori di lavoro che hanno s�pulato l’accordo aziendale e presentato il proge�o forma�vo per

accedere al finanziamento della formazione tramite Fondo Nuove Competenze potranno avvalersi di altri sogge� regionali

accredita�. Resta ovviamente salva la facoltà dei datori di lavoro di u�lizzare gli En� (già) �tola� a livello nazionale.

ANPAL, Nota integra�va 05/04/2023

Cessione d’azienda invalida e obblighi contribu�vi a carico del cedente

Se la cessione del ramo d’azienda è dichiarata invalida, l’Inps ha �tolo per rivendicare dall’impresa cedente il versamento dei

contribu� anche rispe�o al periodo di lavoro reso dai dipenden� presso l’impresa cessionaria. Tale obbligo contribu�vo permane

anche nel caso in cui l’impresa cessionaria abbia regolarmente versato i contribu� rispe�o alla prestazione dei dipenden� per il

periodo effe�vamente lavorato. La dichiarazione di invalidità del trasferimento aziendale comporta, infa�, la ricos�tuzione ex

tunc dei rappor� di lavoro nei confron� dell’impresa cedente e questa condizione determina a carico di quest’ul�ma il

permanere di ogni obbligazione retribu�va e contribu�va, come se la cessione del ramo d’azienda non fosse mai intervenuta.

Cass. (ord.) 31/03/2023 n. 9143

Uso irregolare della carta fedeltà è giusta causa di licenziamento della cassiera

È legi�mo il licenziamento della cassiera di un supermercato per avere u�lizzato la propria carta fedeltà a fronte di acquis�

effe�ua� da avventori sprovvis� della prede�a carta. Il comportamento della cassiera che per 53 volte nell’arco di 21 giorni ha

associato la propria carta fedeltà agli acquis� dei clien� del supermercato cos�tuisce violazione del <<minimo e�co>>

ordinariamente esigibile e si pone in insanabile contrasto con i principi di corre�ezza e buona fede che governano il rapporto di

lavoro. La mansione di cassiera presuppone, del resto, un intenso vincolo fiduciario e l’inosservanza del regolamento interno, che

vieta agli operatori di cassa di u�lizzare la propria carta fedeltà per gli acquis� degli avventori, è una violazione del generale

dovere di fedeltà e pone in dubbio la futura corre�ezza dell’adempimento.

Trib. Foggia, Giudice Ricucci, 30/03/2023

Anche con rinuncia all’indennità di preavviso dovu� i contribu� Inps

La rinuncia delle par� all’indennità sos�tu�va del preavviso espressa all’interno di un verbale di conciliazione nel quale le par�

mutano il �tolo del recesso in una risoluzione consensuale è inopponibile nei confron� dell’INPS. I contribu� previdenziali

rela�vi al periodo di preavviso sono, comunque, dovu� all’ente di previdenza, anche se le par� hanno rinunciato all’indennità

economica sos�tu�va del mancato preavviso. Le rinunce espresse nel verbale di conciliazione hanno effe�o unicamente tra le

par� del rapporto di lavoro, ma non sono idonee a vincolare l’INPS. Il credito contribu�vo è sorto a seguito dell’in�mato recesso

datoriale e la rinuncia successivamente espressa dalle par� all’indennità di preavviso non fa venir meno l’obbligazione

contribu�va, tra�andosi di un credito dell’INPS indisponibile alle par�.

Cass. (ord.) 29/03/2023 n. 8913
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Denuncia calunniosa all’autorità giudiziaria è giusta causa di licenziamento

La denuncia calunniosa nei confron� di colleghi di lavoro e superiori gerarchici cos�tuisce condo�a ingiuriosa e lesiva della

dignità e dell’onore altrui. È irrilevante che la denuncia sia stata sporta all’autorità giudiziaria e non indirizzata dire�amente ai

colleghi, perché il dato dirimente è che le frasi calunniose e le accuse senza fondamento abbiano riverberato effe�

nell’ambiente lavora�vo. È, pertanto, legi�mo il licenziamento per giusta causa della dipendente che sporge una denuncia

infondata all’autorità giudiziaria nei confron� dei colleghi e dei superiori, se emerge che le circostanze non sono veri�ere e, anzi,

calunniose e se, inoltre, esse hanno avuto l’effe�o di poter incidere sull’onore e sulla dignità delle persone denunciate nel

contesto lavora�vo.

Cass. (ord.) 13/03/2023 n. 7225

Si può riprendere l’a�vità col decreto di archiviazione del provvedimento di sospensione

L’INL ha chiarito che il datore di lavoro, des�natario di un provvedimento di sospensione per violazioni in materia di salute e

sicurezza, può riprendere l’a�vità se il Giudice Penale eme�e il decreto di archiviazione per adempimento alle prescrizioni

fornite dall’organo di vigilanza. In tal caso, la ripresa dell’a�vità è legi�ma e non cos�tuisce reato, anche se il provvedimento di

sospensione non è stato (ancora) revocato. Tu�avia, anche in presenza del decreto di archiviazione, il datore di lavoro è tenuto a

versare le somme aggiun�ve previste dal T.U. sulla sicurezza sul lavoro per l’o�enimento della revoca. Inoltre, se il decreto di

archiviazione interviene dopo che il provvedimento è stato revocato per avere il datore, nel fra�empo, versato il 20% degli

impor� aggiun�vi previs� dal T.U. sulla sicurezza, non viene meno l’obbligo di versare la somma residua, con la maggiorazione

del 5%.

INL, Nota 06/04/2023 n. 642

Istruzioni sullo sgravio contribu�vo per contra�o di solidarietà 2021

È previsto uno sgravio contribu�vo per i datori di lavoro che, nel 2021, hanno so�oscri�o un contra�o di solidarietà entro il 30

novembre, nonché per i datori di lavoro che avevano un contra�o di solidarietà in corso nel secondo semestre del 2020, a

condizione che i rela�vi periodi di CIGS si siano conclusi entro il 30 giugno 2022. La riduzione si applica ai contribu� dovu� per i

lavoratori con riduzione dell’orario di lavoro superiore al 20%. La misura dello sgravio è pari al 35% delle somme dovute per la

durata del contra�o di solidarietà e, comunque, per un massimo di 24 mesi. L’INPS ha fornito un elenco delle �pologie di

contribu� alle quali lo sgravio non è applicabile (tra i quali, quelli al Fondo di solidarietà del trasporto aereo e quelli al Fondo TFR

dell’INPS). Infine, si precisa che le operazioni di conguaglio Uniemens dovranno essere effe�uate entro il 16 luglio 2023.

INPS, Circolare 05/04/2023 n. 40

Modalità di fruizione dei permessi e dei congedi per l’assistenza disabili

L’INPS ha fornito ulteriori chiarimen� in merito alle novità in materia di permessi e congedi per l’assistenza disabili introdo�e dal

D.Lgs. n. 105/2022 (cd. Decreto Equilibrio). In par�colare, la circolare precisa che i permessi e i congedi per l’assistenza ai

sogge� riconosciu� disabili in situazione di gravità ai sensi della Legge 104/1992 non potranno essere frui� durante il

prolungamento del congedo parentale né in presenza di una richiesta di ore di riposo giornaliero alterna�ve al prolungamento e

le rela�ve richieste saranno sospese e ria�vate d’ufficio per i periodi successivi. D’altra parte, per i mesi in cui uno o entrambi i

genitori siano sta� autorizza� a fruire del prolungamento del congedo parentale oppure di ore di riposo giornaliero a esso

alterna�ve, l’INPS rige�erà eventuali domande di permesso mensili per lo stesso sogge�o in situazione di disabilità grave.

INPS, Circolare 04/04/2023 n. 39

Watson Farley & Williams LLP Registered office: 15 Appold Street, London, EC2A 2HB, UK   |   T: +44 20 7814 8000   |   F: +44 20 7814 8141/2 3



K E Y  C O N TA C T S

GIUSEPPE BULGARINI
D’ELCI
PARTNER MILAN

T: +39 02 721 7071
M: +39 347 26 86 664

gbulgarini@wfw.com

ROBERTA CRISTALDI
COUNSEL MILAN

T: +39 02 721 7071
M: +39 344 0506106

rcristaldi@wfw.com

Disclaimer

Watson Farley & Williams is a sector specialist interna�onal law firm with a focus on the energy, infrastructure and transport sectors. With offices in Athens,
Bangkok, Dubai, Dusseldorf, Frankfurt, Hamburg, Hanoi, Hong Kong, London, Madrid, Milan, Munich, New York, Paris, Rome, Seoul, Singapore, Sydney and Tokyo
our 700+ lawyers work as integrated teams to provide prac�cal, commercially focussed advice to our clients around the world.

All references to ‘Watson Farley & Williams’, ‘WFW’ and ‘the firm’ in this document mean Watson Farley & Williams LLP and/or its affiliated en��es. Any reference
to a ‘partner’ means a member of Watson Farley & Williams LLP, or a member, partner, employee or consultant with equivalent standing and qualifica�on in WFW
Affiliated En��es. A list of members of Watson Farley & Williams LLP and their professional qualifica�ons is open to inspec�on on request.

Watson Farley & Williams LLP is a limited liability partnership registered in England and Wales with registered number OC312252. It is authorised and regulated by
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